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1. INTRODUZIONE 

L’art. 3 della L. 123/2007, e l’art. 26 del D. Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81, prevede l’elaborazione, da parte del Datore 

di lavoro committente, di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate, per 

neutralizzare i rischi da interferenze derivanti da lavori affidati ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi 

all’interno della propria azienda. 

Il documento ha lo scopo di: 

✓ promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente, l’Impresa appaltatrice e le altre 

imprese già operanti nel medesimo sito, per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai 

rischi sul lavoro inerenti all’attività lavorativa oggetto dell’appalto con particolare riguardo alla 

individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra tutti lavoratori impegnati ad operare nello stesso 

ambiente; 

✓ ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello svolgimento delle loro 

normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento consapevole e responsabile e la generazione 

di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro; 

✓ ridurre anche per i pazienti ed i visitatori ogni possibile rischio che dalle attività oggetto dell’appalto 

possano derivare. 

Il presente documento, è da considerarsi “dinamico” nel senso che la valutazione dei rischi effettuata dalla 

Committente verrà aggiornato nel caso in cui nel corso di esecuzione del contratto, dovessero intervenire 

significative modifiche nello svolgimento delle attività e quindi si configurino nuovi potenziali rischi di 

interferenze. 

Il documento non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli 

lavoratori autonomi, i quali, pertanto, dovranno attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali 

previsti dall’art. 28 del D.Lgs. 81/08. 
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2. MODALITÀ D’IMPLEMENTAZIONE E CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE INDIVIDUATE 

 

Il presente documento, che contiene le misure minime di prevenzione e protezione adottate al fine di 

eliminare o ridurre i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dall’Appaltatore e quelle 

svolte dai lavoratori del Comune Azienda e degli altri soggetti presenti o cooperanti nel medesimo luogo di 

lavoro, verrà condiviso in sede di riunione congiunta tra il Gestore del contratto (da parte del Committente) 

ed il Responsabile della Ditta. 

In tale sede, il responsabile della Ditta si impegnerà a trasmettere i contenuti del presente documento unico 

di valutazione dei rischi da interferenze ai propri lavoratori. Inoltre, il Gestore del contratto si impegna ad 

aggiornare la presente valutazione, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo, che 

dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’appalto, o se durante l’espletamento dell’attività 

commissionata si manifestasse la presenza di rischi non identificabili in via preliminare, in relazione ai 

contratti tipici determinati dalla Committente e dal Fornitore. 

La Ditta all’atto della partecipazione alla gara ha preso ampia visione dei siti aziendali e degli impianti. 

La Ditta dovrà trasmettere tutte le osservazioni ed integrazioni al presente documento dopo aver effettuato 

il sopralluogo e dopo aver preso atto delle situazioni operative presenti in ciascun contesto di rischio. 

La Ditta si impegna ad inserire il presente documento come allegato del proprio documento di valutazione 

dei rischi assumendosi tutte le responsabilità di cui all’art 17 del D.Lgs. 81/08. 

 

3. AZIENDA COMMITTENTE 

Denominazione Comune di Cerveteri 

Dirigente Settore servizi per il Territorio  

Responsabile del procedimento  

Tipo di attività Servizi di Igiene Urbana 

Indirizzo Piazza Risorgimento, 1 - 00052 Cerveteri 

Partita IVA e Codice Fiscale  

Telefono  

Fax  

e-mail  

 
 
 
 
 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
E
R
V
E
T
E
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
5
9
5
4
9
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
1
7
-
1
1
-
2
0
2
2

A
l
l
e
g
a
t
o
 
1
4
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



4. IMPRESA 

Denominazione  

Ruolo Appaltatore 

Ragione sociale  

Legale rappresentante  

Indirizzo  

Partita Iva e Codice Fiscale  

Telefono  

Fax  

e-mail  

Posizione CCIAA  

Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Datore di lavori  

Direttore Tecnico  

Capo cantiere  

RSPP  

RSL  

Medico Competente  

 

5. SIGLE E DEFINIZIONI 

COMMITTENTE / AZIENDA COMUNE DI CERVETERI 

DITTA   

ST Servizio Tecnico 

Coordinatore dell’area  

SPP Servizio di Prevenzione e Protezione 

RSPP Responsabile del SPP 

Gestore del contratto R.U.P.  

Interferenza Circostanza dove si verifica un contatto rischioso tra il personale 

della Committente e quello dell’Appaltatrice o tra il personale di 

imprese diverse che operano contemporaneamente nella stessa 

area Comunale con contratti indipendenti.  
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6. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

D.Lgs. 81/2008 Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro 

DETERMINAZIONE n.3/2008 - 5 

marzo 2008 

Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. 

Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi 

(DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza. (GU n. 64 del 

15-3-2008) 

GdL - Conferenza delle Regioni 

e delle Province Autonome 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome “Linee guida 

per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di 

forniture o servizi” 20 marzo 2008 

 

7. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 

L'attività oggetto d'appalto è la "GESTIONE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA” del Comune di Cerveteri. 

Durata dei lavori: giorni 1.826 (CINQUE anni) a partire dalla data di affidamento del servizio. 

 

8. DESCRIZIONE LAVORAZIONI, RIFERIMENTO DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO E DISCIPLINATE 
TECNICO DELL'APPALTO  

Servizi di  

a) raccolta e trasporto rifiuti urbani nella definizione di cui al D.Lgs n° 152/2006 e s.m.i. ed in particolare; 

1. raccolta domiciliare della frazione urbana residua, della frazione organica, della carta e del cartone, 
del vetro, della plastica e dei metalli (lattine e banda stagnata), prodotti dalle utenze domestiche e 
non domestiche e dello scarto verde prodotto dalle utenze domestiche;  

2. raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi ex RUP quali pile esaurite, medicinali scaduti, 
contenitori etichettati T e/o F prodotti da utenze domestiche;  

3. raccolta in modo differenziato di oli vegetali esausti e di indumenti usati da utenze domestiche e non 
domestiche;  

4. raccolta domiciliare su chiamata e raccolte itineranti di rifiuti ingombranti e di RAEE, di inerti, di scarti 
verdi e di altri rifiuti prodotti da utenze domestiche e non domestiche; 

5. gestione del Centro di Raccolta, comprensivo del presidio, fornitura delle attrezzature, dello 
svuotamento dei contenitori e quant’altro necessario, secondo quanto previsto nel presente 
capitolato e relativi allegati; 

6. trasporto dei rifiuti indicati ai precedenti punti presso centri autorizzati di riciclo e/o smaltimento 
finale e/o di stoccaggio/deposito preliminare, compreso oneri/ricavi di smaltimento finale e/o 
trattamento e/o recupero come descritti nel presente capitolato; 

b) servizi di igiene urbana, quali spazzamento e lavaggio strade, pulizia delle aree mercatali e manifestazioni 
ed altri servizi complementari compresi trasporti ad impianti autorizzati e ogni onere di smaltimento 
finale e/o trattamento e/o recupero come descritti nel presente capitolato; 
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c) attivazione di un sistema informativo duale per il controllo e la gestione dei servizi e dei dati, realizzazione 
e gestione di un sistema di tracciabilità dei rifiuti e di contabilizzazione del conferimento dei rifiuti da 
parte delle utenze, attivazione di ogni obbligo di cui alla Tabella 2 dell’Appendice I del TQRIF e rispetto 
degli standard di qualità contrattuale o tecnica secondo lo Schema Regolatorio IV di cui all’art. 3 della 
Delibera ARERA n.15/2022 “Regolazione della Qualità del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani”; 

d) campagna di comunicazione e sensibilizzazione. 

 

9. I LAVORATORI DELL’IMPRESA 

L’elenco completo dei lavoratori, con relative mansioni, qualifica e partecipazione a corsi di formazione ed 
informazione di sicurezza sono dalla Ditta forniti aggiornati a RSPP dell’Azienda. 
 

Nome e Cognome Mansione e Qualifica 

  

  

  

  

  

 

10. PRINCIPALI ATTREZZATURE ED APPARECCHIATURE UTILIZZATE DALLA DITTA 

Attrezzature Marca  

Compattatore   

Mezzo vasca   

Autocarro    

…….   

 
Per le attrezzature e le principali apparecchiature la Ditta fornirà agli operatori procedure operative di utilizzo 
e manutenzione 

 

11. INTERFERENZE CON L'AMBIENTE ESTERNO 

Non sono stati individuati rischi per i lavoratori della ditta appaltatrice a causa di interferenze tra le 
lavorazioni svolte dalla ditta stessa con lavorazioni svolte dal personale del Committente o per suo conto. 
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12. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA ATTESI E DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
ADOTTATE 

Rischi Antinfortunistici 

FASE 
DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZE 
MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DA ADOTTARE 

RISCHIO DI 
CADUTA 

1. RISCHIO PER OPERATORI DITTA 
IN APPALTO 

Rischio di caduta per ostacoli e/o 
pavimenti resi scivolosi a causa di 
fuoruscita accidentale di liquidi o 
di materiali / attrezzature 
abbandonati sui percorsi da altre 
Ditte nei locali dell’Azienda 

2. RISCHIO PER IL PERSONALE 
dell’Azienda e/o altre ditte. 
Fuoruscita accidentale di liquidi 
durante la movimentazione e/o le 
lavorazioni non tempestivamente 
segnalata e/o adeguatamente 
rimossa 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

CADUTE 
DALL’ALTO 

1. Infortunio possibile per lavori in 
altezza come ad es. attività di 
movimentazione, di ispezione, di 
manutenzione che sono svolte 
sulle facciate degli edifici, sugli 
impianti di illuminazione esterni, 
ed all’interno per accedere ai 
servizi posti in alto. Possibile 
caduta degli operatori. Il rischio 
può essere condizionato da 
utilizzo di scale inadeguate o 
mezzi impropri e/o dalla 
concomitante presenza di 
personale di altre ditte. 

 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

RISCHIO 
MECCANICO 

Proiezione di materiali 
Rischi legati all’uso di attrezzature di 
lavoro per la manutenzione del 
verde. 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

ESPOSIZIONE A 
VIBRAZIONI 

MECCANICHE 

La manutenzione può richiedere l’uso 
di attrezzature che introducano 
vibrazioni al sistema mano braccio 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

RISCHIO 
ELETTRICO 

Uso improprio degli impianti elettrici, 
sovraccarichi e possibilità di corto 
circuiti, elettrocuzioni, incendio e 
black out. 
Accesso non autorizzato a locali / 
armadi contenenti quadri elettrici e 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
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cabine media 
tensione/trasformazione con 
possibilità di elettrocuzione. 

RISCHIO INCENDIO 
ALLARME 
INCENDIO 

E 
GESTIONE 

EMERGENZA 

Rischio di innesco e propagazione di 
incendio; 
Evento connesso con maggiore 
probabilità a  
- deposito ed utilizzo di materiali 

infiammabili e facilmente 
combustibili; 

- utilizzo di fonti di calore; 
- impianti ed apparecchi elettrici 

non controllati o non gestiti 
correttamente; 

- violazione del divieto di fumo; 
- accumulo di rifiuti e scarti 

combustibili. 
Luoghi più pericolosi per il principio 
d’incendio i locali seminterrati, i locali 
non presidiati. 
Gestione dell’emergenza e nell’esodo 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

 
 

Rischi per la salute 

FASE 
DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZE 
MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DA ADOTTARE 

AGENTI CHIMICI, 
CANCEROGENI E 

MUTAGENI 

È possibile l’uso di sostanze chimiche 
da parte della Ditta in appalto quali 
ad esempio disinfestanti o 
fertilizzanti. 
 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

INALAZIONE 
POLVERI, FIBRE, 

GAS, VAPORI 
 

NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
 

 
 

Rischio fisico 

FASE 
DESCRIZIONE DEI RISCHI DA 

INTERFERENZE 
MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DA ADOTTARE 

EMISSIONE DI 
RUMORE 
DURANTE 

LE 
LAVORAZIONI / 

ATTIVITÀ 
 

 
NON PRESENTI RISCHI INTEFERENTI 
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13. INTERFERENZE CON L'AMBIENTE ESTERNO 

Non sono stati individuati rischi per i lavoratori della ditta appaltatrice a causa di interferenze tra le 
lavorazioni svolte dalla ditta stessa con lavorazioni svolte dal personale del Committente o per suo conto. 

14. GESTIONE DEL DOCUMENTO 

 
Datore di Lavoro Committente   

  

cognome e nome  data e firma 
 

 
Responsabile del Procedimento (RUP)   

  

cognome e nome  data e firma 
 

 
 

FIRME PER ACCETTAZIONE 
 
 

Datore di lavoro Appaltatore   

                         

cognome e nome  data e firma per presa visione 
ed accettazione 

 
 

Rappresentante Appaltatore   

                        

cognome e nome  data e firma per presa visione 
ed  
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